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stato d’animo si spiega il libro del genovese Foglietta Della gran­
dezza dei Turchi, che raccomanda un accordo con la potenza 
Ottomana, poiché un’unione dei cristiani per combatterla si è di­
mostrata impossibile.1 A l di fuori d’ Italia, la condotta di Venezia 
fu ugualmente giudicata con grande severità e sfruttata contro 
di le i.2 Notizie da Vienna annunziavano che ivi dominava un ri- 
sentimento il quale non era niente inferiore a quello di Roma. 
Si sentiva in Venezia che occorreva fare qualche cosa per di­
fendersi. In aiuto delle giustificazioni dei diplomatici veneziani 
apparvero scritti che si proponevano questo compito.4 Uno di 
questi scrittori apologetici, Francesco Longo, sostiene sfacciata­
mente, che il proseguimento della guerra sarebbe stato un male, 
e che la conclusione della pace non andava censurata, ma anzi 
elogiata.5

Quanto poco giusta fosse tale opinione lo mostrò la condizione 
pericolosa, in cui si venne a trovare Venezia dopo la conclusione 
della pace. Era appena conchiuso il trattato che la Signoria con 
sua grande ansietà fu invasa di notizie sui vasti preparativi dei 
Turchi per la prossima primavera.c

La Repubblica di S. Marco aveva' annientato presso i Tu rch i

1 Cfr. H e r r e  nella Dcntschm Zeitsclirift fiir  Gcschichtswissenschaft 3»00.
359.

2 Vedi la relazione di Zdfiiga in Colere, de docum. inéd. GII. 79 s., S<> s.
* V e d i Yenez. Depesclien I I I ,  523 s. C fr .  le  r e la z io n i d e lla  n u n z ia tu ra  presso

Se r b a n o , Liga II, 314, n. 2 e  325 s.
* Sullo scritto di A. Valier v. F o s c a r in i. Leti. Venes. 293. I l  lavoro di

Longo fu pubblicato in Arch. stor. Ita]., App. IV, n. 17. Sulla * lettera giusti­
ficativa diretta alla Santa Sede in Vai. 5299. p. 1 s. e la * risposta da parte
d e l la  Spagna c h e  i v i  s i trova, lia richiamato l'attenzione G o ttlo b  in Bistor. 
•fabrbiieli XVI, 396. M o l m e n t i  tratta della difesa 'di Cesare Simonetti : Fu "in­
dis io intorno a Venezia. Venezia 1898. Vedi anche B ari. LV I, 24 * Difesa dei 
veneziani biasimati dalla maggior parte delle genti d’Italia per aver fatto pace 
col turco nel 1573. ' B i b l i o t e c a  V a  t i c a n a .  Cfr. inoltre Cod. Ital. 6, p. 160 s., 
202s., 265 s. B i b l i o t e c a  di  S t a t o  in Monaco ;  Cod. 5627, p. le ., 600!, 
p. 72 s., 6335. p. 406 s., 6750, p. 431 s. della B i b l i o t e c a  P a l a t i n a  in V i e n n a ,  

e Cod. 9J/0, n. 3, 1100, n. 13 dell ’ A r c h i v i o  di  S t a t o  in Vi enna .  l ’no 
di questi trattati lo fece trascrivere Ortensio Tyriaeensis per il duca Gu­
glielmo V di Baviera; v. la sua ».relazione in data di Roma 15 gennaio l->‘ 
A r c h i v i o  di  S t a t o  in Monaco .  Adesso S errano  (Liga, II, 422 s.) ha pub­
blicato dal Cod. 1020 Urb.. p. 115 s. il Discorso a favore della Repubblica 
venóla sopra la pace 'fatta col turco nel 1573. sottoponendolo quindi ad una 
severa critica (L iga  II, 319 s.). 11 discorso nel Cod. H. 331 Celsius della B i ­
b l i o t e c a  d i  U p s a l a  è datato: Venezia 3573, ottobre 4.

s L o n g o  55 s., 58. ¡S e rra n o  ( I I ,  318, n. 1) parla con severità di Longo e 
degli storici italiani che lo  seguono. Il suo proprio giudizio S e r r a n o  lo rias 
sumo così: «  I.a sagrada Liga se deshizo en virtud del agotamiento de 'Vene*11 
por incompatibilidad de intereses entre los coligados, por egoismo de ios '* 
necif:nos, por falta de delicada solicitud y empeño en los españoles». (II. •’

o Vedi Z i n k e i s e n  I I I ,  435 s.


